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cost ruzione della linea non sia per bas ta re , 
come par rebbe , un sussidio infer iore a 18 
mila lire a chi lometro per 70 anni , che rap-
p resen ta il massimo consent i to dalla legge; 

3° l ' o p p o r t u n i t à infine di de te rminare 
sin d 'ora le condizioni a cui ver rebbe as-
sun to dal concessionario dei due t ronch i 
cos t ruendi Bagni di Lucca-Cas te lnuovo di 
Gar fagnana , e Auìla-Monsone, l 'esercizio 
del t ronco già cost rui to Lucca -Bagn i di 
Lucca , e ciò in conformi tà dello spiri to del-
l 'ar t icolo 1°, n. I l i , della legge 4 d icembre 
1902. 

Col sussidio chiesto di lire 18 mila a chi-
lomet ro per 70 anni l 'onere del tesoro sa-
rebbe par i ad un capi ta le a t tua le , al 4 per 
cento , di circa 16 milioni e mezzo: t r a t t a s i 
quindi di una concessione le cui condizioni 
mer i t ano di essere p o n d e r a t a m e n t e esami-
nate , essendo evidente che, per il g rande 
numero di opere pubbl iche da sussidiare, 
si deve per c iascuna di esse accordare il 
sussidio so l t an to nella misura s t r e t t a m e n t e 
necessaria. 

Allorché si av rà la r i sposta dai lavor i 
pubblici , il Ministero del tesoro sarà lieto 
se po t r à p rendere un p r o v v e d i m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pel lerano ha 
faco l t à di par la re per d ich ia ra re se sia so-
d i s fa t to . 

P E L L E R A N O . Ringraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per il tesoro della sua 
genti le r isposta . Però devo osservare che il 
r i t a rdo da p a r t e del Ministero del tesoro a 
r i spondere al Ministero dei lavori pubbl ic i 
f u lungo ed inespicabile, da t i i t e rmin i con 
cui è s t a to r isposto al Ministero dei lavori 
pubblici . Pe rchè mi pare che per r i spondere 
che in fondo s e ra favorevo le e che non^aveva 
da fare osservazioni se non di p u r a f o r m a 
av rebbe p o t u t o r i spondere s u b i t o anziché 
a spe t t a r e t r e mesi. 

Bisogna no ta re che quelle popolazioni 
a spe t t ano da var i anni e che qnesto r i t a rdo 
si è vo lu to con del ibera to p ropos i to per fa re 
niente . Quindi io mi r a c c o m a n d o perchè di 
quest i inconvenient i non ne succedano più. 

R iguardo al l 'osservazione f a t t a dall 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o circa il sus-
sidio di 18 mila lire, il Ministero dei lavori 
pubbl ic i aveva già concesso un sussidio di 
15,300 lire, ma il Comi ta to super iore delle 
s t r a d e fer ra te , cui s t anno a cuore gli inte-
ressi dello S t a t o come certo al Ministero del 
tesoro, visto che aveva f a t t o un errore di 
p u r a somma, convenne che b i sognava 
necessar iamente venire alle 18 mila lire. E 
t u t t o questo è nella re lazione che è s t a t a 

m a n d a t a dal Ministero dei lavori pubbl ic i 
a quello del tesoro. 

Del resto, il r i t a rdo non sa rebbe dannoso 
se fosse vera u n a notizia che ho le t to sta-
m a n e nella Tribuna, ove si dice che il mi-
nistro dei lavori pubblici , d ' accordo con 
l 'onorevole Tedesco, p res iden te della Com-
missione che deve r i fer ire sulle fer rovie com-
plementar i , ha deciso che, f r a le a l t re fer-
rovie, l 'Aul la-Lucca si f a r à a spese dello 
S ta to . 

Prego l 'onorevole r a p p r e s e n t a n t e del Go-
verno di dirmi se ques ta not izia sia vera, 
perchè allora gli perdonere i il lungo r i t a rdo . 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Ar tom, per d ich iarare se sia so-
d i s fa t to . 

A R T O M . Io non dirò che poche parole su 
questo a rgomento , associandomi alle con-
siderazioni del mio collega Pel lerano. 

Anz i tu t t o desidero esprimere i miei rin-
graz iament i per le benevol i assicurazioni 
da te dal so t tosegre tar io di S t a t o onorevole 
Fasce . 

I n secondo luogo debbo r ivolgere u n a 
viva, efficace esor tazione al minis t ro ed al 
so t tosegre tar io di S t a t o al tesoro affinchè 
non si voglia p iù a lungo me t t e r e a c imento 
la l ongan imi t à di popolazioni a cui da cin-
q u a n t a n n i venne promessa la comunica-
zione ferroviar ia , per cui si fece u n ' a p p o s i t a 
legge, fìn'ora per mille tergiversazioni e lun-
gaggini burocra t i che non mai esegui ta . Per-
chè anche pei Ministeri, come per gli indi-
vidui, vale la regola che non è onesto il 
p rome t t e r e e l 'obbl igarsi con legge per poi 
cercare di eludere le solenni promesse f a t t e . 

Si ponder i bene pr ima di fa re una legge; 
ma quando una legge è f a t t a e v o t a t a la 
si eseguisca, perchè a l t r imen t i ne r imangono 
esau to ra t i Governo, P a r l a m e n t o e singoli 
R a p p r e s e n t a n t i . 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Non posso acce t ta re , a nome del mi-
nis t ro dei tesoro, il r improvero ind i re t to 
che venne f a t t o dal l 'onorevole Pel lerano. 
Egli l a m e n t a il lungo r i t a rdo , m e n t r e non 
pensa che nel con tempo vi f u la crisi mi-
nisteriale e che nessuno p o t e v a p rendere in 
quel m o m e n t o una risoluzione di t a n t a im-
por t anza . Si t r a t t a di un c o n t r a t t o che im-
p o r t a una s o m m a cap i ta l izza ta di 16 mi-
lioni e mezzo. 

Se l 'onorevole Pel lerano è g i u s t a m e n t e 


